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E senipre Natole 
Per chi ·consideri il Na1t1ale come la 

festa .dei haloochi, dei panettoni Mot

ta, degli alberi illuminati e aidorni di 

leccorni1e, esso .dura ventiquattro ore e 

per i più fortunati quindici giorni, 

cioè fino all'Epifania, che ogm fei-ta 

porta via. 

Per ,noi invece è sempre Natale. 

Sì, perohè il Natale non è soltanto 

nn dolce ricoiido del passato, la com

memorazione delila ,prima venuta di 

Gesù, ma è soprattutto un'ahra cosa: 

è una reailtà di OGNI GIORNO. 

Ogni giorno è Natale ·per.chè ogm 

giorno viene il Salrvatore a bussare al

la porta .del nostro cuore .per offrirci 

la sua redenzione. Ogni sera, prima di 

andare al ripo·so ci ingino;cchiamo a 

chiede.re per;dono a Dio: in quel mo

mento nella nostra camePetta gli an

geli cantano ancora «pace in terra 

agli uomini di buona volontà)) e tanta 

grazia innouda la nostra amma. 

Ogni giorno .è Natale, perchè ogm 

gi<>rno, come novelli pastori, noi por

tiamo dei doni a Gesù che spesso m

contriamo vestito dei cenci di un po

vero, ricoperto d:eMe sofferenze di un 

malato, carico .delle angosce di un m

felice e noi diamo una moneta, ci m

tratteniamo un attimo per conforta

re, .doniamo una .parola di fede. Quel

la moneta, quella visita, quella paro-, 
la brillano più dell'oro, odorano più 

dell'inoenso. 

Ogni giorno è Natale, per.chè ogni 

mattina quando noi innalziamo una 

preghiera, ne.lila nostra mente si ac

cende una stella, quelila della fede 

* 

che illumina poi tutte le strade e tut

ti i viandanti che incontrel'emo. 

Cari, queste cose i vostri bimbi le 

comprendono· ben~. E sanno anche 

che quando sono buoni hanno in loro 

il Signore. Perchè non farsi bambini? 

Sarà sempre Natale! 

Questi gli auguri che ai vicini e lon

tani, ai sani e ammalati, porge di tut-

to cuore 

IL PARROCO 
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UNO STRANO SIGNORE 
Sai ohi è l'uomo più famoso in tut.to il 

mondo? 
E' il si,gnor Supergiù: «S u» di nome, 

«Pergiù» di ,cognome. Ora egli è morto; 
ma se parli di lui, tutti lo ricordano ancora, 
dovunque lo senti nominare: è proprio l'uo
mo più famoso in tiutto il mondo. 

* La fìsionomia del signor Supergiù non 
em di1versa dalla tua. Egli avevo un paio 
d'occhi, ma non vedeva molto chiaro; ave
va due orecchie, ma non sentiva molto di
stintamente; aveva un naso ed una bocca, 
ma non di1stin9uieva molto bene nè odori 
nè sapori. Egl i era solito dire: «Ogni cosa 
basta che sia supergiù, e allora .tutto va 
bene. A che ser,ve tanta precisione?». 

* Un giorno la mamma lo mandò dal dro-
gihiere a comprare una scatola di lucido 
rosso. Egli la éomprp invece di lucido ne
ro e se ne tornò a casa. La mamma lo rim
proverò per la sua sbadatoggine, ma egli, 
scuotendo la testa, mormorò: «Lucido nero 
o lucido rosso, non è supergiù lo stes;;o? 
E' sempre luc ido!». 

Una volta, quando frequentava la scuo
J.a, il maestro lo interrogò: «Dimmi il nome 
de lla capitale dell'Ungiherim>. Egli - rispo
se: «Bucarest» . Il maestro gli disse: «Non 
è giusto. La capiitale dell'Ungheria è B·u
dapest, non B·ucaresb>. Ma egli rispose: 
Budapest o Bucare,st, non è supergiù lo 
stesso?». 

* Poi crebbe, divenne uomo e aprì un ne-
goz io al cenko del suo villaggio: vendeva 
carne di capretto e di ognello. Ma non sa
peva proprio essere preciso. Spesso scri
veva cento con tre zeri o mille soltanto con 

due; così sbagliava a fare il resto. Ai cl ienti 
che appunto brontolavano, egli con faccia 
sorridente ri·spondeva: «Zero più o zero 
meno, non è supergiù lo stesso?». 

Così vi,veva il nostro Super,g iù. 

* Un giorno, mol,ti anni erano passati, fu 
co lpito improvvi,samente da un grave ma
lore. In fret,ta mandò uno di 1casa a chiama
re il medico, i,I dottor Rosso che abitava 
nella strada ad Est. Il servo come via di fu
ria, ma sia che non avesse capito, sia che 
il padrone si fos1se spiegato male, cercò 
del dottor Rossi, il veteri·nario che abitava 
nella strada ad Ove'5t. 

li signor Supergiù, che stava tutto do-
1 ente In letto, s' avvide subito del!' errore; 
ma la malattia era gmve, i dolori lo tor
mentavano in tut.to il corpo e il cuore era 
afflitto; così non si rassegnò ad aspettare 
ancora. Pensò: «Dottor Ro'5so o dottor Ros
si, super:giù è lo stesso; lasciamolo pro
vare». 

Allora il veterinario si avvicinò al letto 
e curò l'ammalato così com'era solito cura
re i cavalli. Gli di,ede un gran purgante suf
fìciente per farlo morire; ma . . . «Vivo o 
morto - pensò - è lo s·te·sso ... super
g;ù ... è solo questione di tirare il fìato». 

Fu chiamato anche il Sacerdote che gli 
parlò della vifo eterna e sul punto di esa
lare l'ultimo r,espiro, dis·se con .un fì.lo di 
voce: «Vita eterna o viita terrena è super
giù lo stesso. Ghe bisogno c'è di tanta pre
cisione?». 

* Questa è la storia del signor Super.giù; 
la sua fama si spaPse presto in tutto il mon
do ed egli trovò dovunque imitatori. 

IN l!AlH lGLIA 
CARISSIMI, 

sono qruasi sicuro che questa sarà la priima 
pagina che leggerete, a~pena av.urto H Bol
[.ettino tm re . maini, e a\Llora rubbiaite per 
pr.ima cosa ile mi.e s~use d'a;vervi fatto 
aspettrure. Non so ca[pire 1come i1l tempo vo
lli a questo modo. Se ripenso al tempo pas
sato :da1l'ru1ltimo B0ilJettino, mi pare una 
settirmana e sono due mesi. Va a finire che 
in un batter d' ooohio, s.enza 1accorgermi, 

· mi tro·verò a:d esserie voochio sul serio. 
Ma la.sciamo stare e diamo un'o:c1C1hiata 

insieme ,in casa no1silma. 

V orie 1•ieo1•1•en:e 
Per cominciare: il mese di ott0ibre, per 

quanto i1l Par:roco dica e facda, riesce 
semrpre una brutta _copia del mese di mag
gio. L'autunno poi è i~ tempo delJa ripresa 
iin og.nj campo e ce ne vruoiJ.e pecr- mettersi 
in carreig,giata. S.cuo[a, dottrina, Messa fe
stiva fasciano sempre a desi:de,rare; si ha 
l'i:m11wessio:ne .che le V'acanze continuino an
che dove non sono 1concesse v1acanze. 

I Sonti e i Horti 
sono venuti a s1c:uorte11ci un po'; hanno ri
chiamato uomini e donne a pensarci su, e 
molti hanno fatto il foro dOIVere. E con la 
hn/I)ressione 10he i1l Sigillore fosse (passato 
in mezzo a noi, ci ·siamo recati tutti al Ci
mitero, ripulito e ,infiorato. Tombe dal!la 
iscrizione ~biwdita, fos1se datle terra ancor 
fresca, morti conosciuti .e nomi dimentica
ti, tutti i 1nostri cari coperti di preghie1re, 
accompagnati daU'amore che unisce i vivi 
e i morti, una 1grainde famig:iia in viaggio; 
quwlicuno è già arrivato, noi giungeremo 
fra poco ... I1l Cimitero è così quieto e at
to11no l'occhio vede cose tanto belile che i 
[pensieri grandi crnséono spontanei. Quan
do vii enb'o e cammino fra le tombe, mi rpa
re che Dio sia ilì da pr.esso. 

Ma poi bisogna uscire, e Ja vita conti
nrua e si am.iva a 

S. Ho1•tino 
con le castagne arroste e un biroh1ier di 
quel .nuovo. Gli hanno fatto festa ,picicoli 
e grandi. I1l Maestro Manciuso le aiveva ipre-

pa.rate per i cantori a Bes. Già, ,perohè Sain 
Ma1rtino è il tito;lare di quella Ohiesa e la 
gente fa sagra, c:i tiene aid una lbeLla .Mes
sa cantata. Peccato che quest'aITTno sia ve
nuto a mancare l'armonio e quws1i tutte le 

· voci mas:CihiUi e così invece de:11a Messa, 
hanno cantato vari mottetti le giova.ni del
iJ.a cora1le di Sa:.tce. 

Qui bisogna che additi ancora una volta 
aUa rico.nosoenza pu:bhli1ca la dedizione di 
quanti, uomin.i e donne, non si fanno pre· 
gare per rendere solffilni le funzioni. Io poi 
consi1dero il canto .anche sotto un a1ltro 
punto dii ·vi1sta. Benchè non sia un'autorità 
i:n marteria, ho sem<pre pensato ohe oltre a 
ben pregare, se·l:1Ve anic:he per educare. Di
fatti de:v,i badare a non canta1re trorppo· for
te, devi entrare a tempo gi1u1sto, no.n devi 
far primeggiare la tua voce e ceinto altre 
cose che aibituano ana dli1sc~p1lina. E quanto 
bisogno c'è di questa VIÌrtù, tra i picc01li e 
i grandi ! Q·ualche volta vedo i guaii che si 
comlbinano a damno dei banchi, :porte, pa
,reti de1l1la Ohliesa, idell.e fi.nestre, sedie, gio
chi delil' Asiilo e conic'.1Uido che sarebbe trop
po bel1lo fa1r funzrionare trutti come run coro 
ben dh'!ci([)linato. 

A prqpois·ito, anche i cantar.i hanno la 
loro santa patrona: 

S. Ceeili11 

e l'ihanno festeggiata con una belJa S. Mes
sa a 4 voci e una fraterna .castagnata. 

Di più è 1stata ra1P1Presentata ai11' AsiJo la 
operetta «Segreto sv.elato», fiaba mus1ica
ta. C'è voJ.uto !Uin be[ coraggio a mettere in 
scena un lavoro così vigoroso cbe ricihliede 
cwpwcità non comuni e una comipleta at· 
trezzatura scernica. Ma tutti si sono fatti 
onore e i1l pwbbUico numeroso ha aptlJlr.ezza. 
to .lo sforzo e :~plaudito a~le voci e ai co11i. 
Dirò anche, .wd onor de.ì V'ero, che, con som. 
mo pi~ere, vedo, durante le recite, ili pul:i· 
bl1iico mantenere un contegino composto. 
Non siete staiti già eJogiati a>l,tlre vo1te per 
questo da ,e1Stranei rvenruti a parilare? Sap· 
piate conservare 1q1Uesta fama. 

E i1ntanto con ,la bocca un po' già aididoJ. 
cita da questa meritata [ode, saltiamo a 

S. Nieolò 
Questa vollta protesto, Sì, ca:m S. Nicolò, 

protesto perchè non sei più quello di un~ 
volt.a. La prima notte che s'ei passato, hai 
a1s11ettato 1dhe fosse bruio, e, quando hrui vi. 
sto che quel (po1ve:ro uomo, Cihe stava vicino 
a casa tua, era a 1letto, :piano p1iano gli hai 
gettato dalla finestra m denaro necesoorio 
per Ja dote rul1l1e sue fi,gilio~e e poi sei fug· 
gito per non farti conoscere. 

Ma oggi non fai piiù così. 
Allora nes@no ti conosceva. Og1gi tutti 

ti conoscono e così norn va, non c'è pi ' 
medto. Amora hai portato denaro. Oggi t 
porti troipipi giocattoli e anche questo non 
va. AI.lora andav;i solo idai pov.el'.li. Og,gi vai 
solo dai 1baimbini ricchi e questa è la tm 
calp.a più gra'Illde. Non potresti saltare via 
le case dove c'è di tiutto- e forma1rti dove 
manca anc:he ill necessario? 

Corrnunque i bimbi de11' Asi1lo 1li ringra 
ziamo. Ti hanno atteso, sognato e pregato 
e non sO!llo stati deJrnsi. 



DeLuso non è stato neppure i:l .ParToieo 
ai Riti r i ternuti in pr·eiparazione alla festa 
del 

I' l11111111coloto 

che .,;egna anche la festa del tesseramento 
' a1l1l' A. ,C. Le giovani erano presenti in nu
mero di 56, poche J.e ass.enti ingiùstific.ate. 
I giovani e .gli uomini pure una cin.quan
tina; meno, le donne, forse per l'ora poco 
comoda. 

Godo i:mmerns;armente IP·er questa nU1me
ro:ia •p;res•enza ai Ritiri che periodi1caimentt: 
vengono fatti iin P.arrnc.c.hia e per l'atten
zione con oui vengono seguite le medita
zioni . E' iindice di buoina volointà e di desi
derio di crBsicere nellla Grazia e ne1'1a bointà 
delila vita. Il nostro 111uovo aprpumtamento 
(1110001,date !) è per i1l S. Nata!le. Vi :attendo 

:ancora più 111urmerosi. 
·Mi diisipiace di noin aivei· il Iliumero com

pìeto de.g,Ji iscritti ailll' A. C. Ecco solo quel
lo detla Giorventù Femmini'1le: Pi:ocolissi
me 17, Beniarmi1ne 37, Asp'i:mnti 34, Gio
vami1ssime 23, Effot tive 12. Tota1e 123. 
Il Sigm·ore benedica i vostr.i ibuoni propo
siti e vi wi•uiti ad essere sem[pre degne. lo 
prego per voi. 

.Spero 1cihe anche .i.e a.Jtr,e cat~orie si fac
ciamo onore e mi a1u;guro di a'\'ere ;in Par
rocchia un bel gmrppo che dia buon esem
pio, in tutto, perclhè, vedete, om devo pren
dere H torno di 

.,eeehio b1•01atolo11e 

a proposito di un arigomento •che farà ar
ricciaJre- ~l naso. 

Perchè mai g1li uominii porti'llo i calzoni 
e .Je donm.e la 1sottana mon si sa, però di una 
wsa si può essere certi, dhe dwppertutto iU 
vestito mrus~hiile è dliver:So da queilrlo fem
minille, arncihe <larve, di :stoffa, si fa rne'llo 
uso che si può, come neii paes·i tropicali. 

Quindi si può concLudeire ohe l'1uorno no111 
-deve vestir.e da donna e .y,ic·evensa. Eooetto 
nel caso in cui Vii siano r.agioni serie. 

Se una donna circo1la in calzoni non la 
vuoi griudiieare subito 1leig:gera; ceroheroi 
prima di comoscere le ragiionri per cui lo f.a. 
La st UJd€111 tesisa Cihe v:a illl paliestra per la 
ora di g.innaistica usa i calzoni (durante 
la lezione), ed è natumil·e; la donna che usa 
gJ,i sci è a posto in carlz.oinri, così colei che 
:Si arram1Pica su11a rocc>ia. 

Altre mgkmi serie noin le saprei troivare; 
e se si vu.I)]. · tirar.e in barlrro Carlina, «do:ve 
imtt.e fa:i.,dO così», risponderò che noi noo 
. siarmo a CorUna e che una cosa non è giu
.silificata solo perichè la fanno tantii alltci. 

E' la moda? Ri:peterò che -es.sa è natia da 
u.na neieessità e va U1Sata solo qua1ndo è 
11eceissal'io. 

.L'eleganza? E, vi1a ! Una donna è ele
gante solo se si aibbig.lia da donna. E direi 
.che questa è la rrugio1Ue più importante : 
che cioè i calw1t1.i danno aMa donna la ten
taZJione dii cormportarsri da uormo: quando 
·Cammina, quando rmeibte le mani in tas·ca, 
qururudo si distente su una sedia con · le gam
be accaiva1late, quando fuma, quando rac
eonta barziellette. E' una tentazione, dice
vo, e non bisogna esiporsi. Tranto più che 
]a rtentaziione c'è pure per giovamiÌ, i quarli 
tendono a trattare la d0tnna im car1zoni con 
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un 0ameratis111io che raseruta la licenza. Ed 
è naturaJ.e. se .una donna pe1ide i~ riepetto 
di se :stes,sa, .non c'è raigione pelìchè gli altri 
la 1ri1s[pettino. 

Di quanto sopra ognuna pir.enda per sè 
la parte che riitiene g.iiusta, se'llza gii udica
Te esagerato, o ma1l1izioso, o 311Tetmto q,ue
sto bonrtoilone. 

Il quale, con lo stesso tono, tempo fa in 
puibblico ha ancihe demmi1C1ato i peccarti 
deJ1la 

eo1•to st11111p1ita 

N OH si può non esseir.e prieoccwpati ve
den:do tante gio:vani e mamrme ohe fomna
no la loro mente sru «1B0Uero», '<<ln>tim1ità», 
«Luna Park» •e simia1i; sii sa cihe poco a 
poco non 1a,gioneranno più da cnistiarne, 
aniche se continuera'llno a wmirre aJilia Mes
sa, anche sie ogmj sena faranno dire le pre
ghiere ai !bambini. 

Non si può non pr2occwparsi vedendo 
•rRgazzi e giovainottii divorare aiibi s1u alb1i 
e pa•s•sanli aJd aJ1tri finchè sOlllo consunti daJl-
1J'uso; si &a che la loro mente si eariica di 
iil111pr.e.se violente, di torture, di d0U:11iine ve
stite il meno possi:birle. E s·i sa, purtroppo, 
ohe le mamme non S'i preoccUJPano, perchè 
«mentre i figliolli leg:gono non fanno nul
la di male». 

Non s.i Jpiuò non 1preoCJcu1parsi consta
tando ohe decime di persone og.ni giorno 
.legg.Olllo giornali dove U Pll(pta è poco me
no clii un affarista, i Vescovi somo mali1gni 
sostenitori idi un regime di sfruttamento 
e i Sacerdoti, nel mig1Iio'l'e dei casi, sono 
ignoranti reaziio111a1:rli. 

Non si può non preooouiparsi dli tutto 
qmesito. Perohè se un giorno i•l mom.do sarà 
meno cristiano, tanta pairte deUa colpa sa
rà dei g.iorna.1i. 

Abbiamo noi fatto quak:he cosa per que
sto pmblema? 

Ecieo qua1che cosa da fare sU1bito: Rinno
vare ·ed accettare l'rubbonamento a «L'Ami
co del Popofo» (L. 650); dlimo.str.erete di 
vo1er ragio,nare da cristiani. 

.sostituire tante aJltre riviste con la bel-

\ 

· di a Gesù B.ambi'llo è del:la stessa marea di 
quell.Jo dei pastoro ohe cors.ero a;Ela ca1Panna 
con g;li agme11lini in braccio. 

Poi viene il Presepio, e bisognereibbe so
stare un po' tutti dinam~i a meditai-e le 
paro.le cihe quel brumb).no ha detto: «Se non 
diventerete pli,ccoli noo entrerete neil Re
gno' dei Cieli». I pii:ccoli sono innocenti, so
no •umi1li, h<'lln'llo piena .fiidrnciia neJ paipà e 
nena mamrma. 

Poi vi,ene il Mattutirw e Za Messa della 
notte; fo freddo, ma iil cuore è ·riscall.diato 
e i1hl'Uiminato. E' NiaitaJ.e anrcihe per i pove
ri... aniehe per cihii viene poco in chiesa ... 
La corale esegui1rà rnu01Vi bellilissimi cori a 
4 voci, J.eigigeni come ·una .nernia pa;st ora:J.e, 
per non distmibare g.Ji angeli che adorano. 

Lo stesiso avviene per la 

ll11e d'o11110 

I1l «Te Dernm» riempirà ùa chiesa dii ri
conosoem.za arl Si1gmore e i1l Parroco senti
rà vibrare i·n cuore delile co11de n1U01Ve; se 
tutti lo ascoltassero sii andrebbe fin troppo 
bene . 

Resita con questa speranza e Vii dà l'ar
rivederici all prossùrmo 1956. 

BREVISSIHE 

Si è oostituita all/Che nella nostm Par
rn00h;iia l' Ass.o.&iazione donatori di sa%Ybgue. 
A Bes ci sono diverse ades·ioini. E' richie
sta solo la vdsita mediica e l'analisi del san
gue fatte grmtuitamente, e un po' di S1Pirito 
di urna111i'tà diinanzi alle sofferenze deà 
prossimo. 

• •• 
J;J s•ailone de·11'Asi[o è il ritrovo dQIITieni

caiJ.e dei soli rRJgazzi e giovanri. Le ragazze 
e Ie giO\na'll'i, se vog.liono, hanno i loro g!Ìo

chi nella smla sopm. Pe.r nessrun motirvo le 
·l~ «Famiglia Grist,UJ,na». In PaJrrrechia oe · vQg,Jiio trovare in salone quand'è occupato 
ne sono già 80, '11a dorv.reblbe eSJS·ere in ogni 
fami1g1lia, con «L' Armi:co». 

•Coloro che non hanino telillfP{) di -leggere 
qu.esti, cerol:uino ailmemo di non trovarne 
1per legigere quelili ruccennaiti sopra . 

Fome con questi rgfornruli eh.e ti consi
glio, s.apra:i. cominci1are, dentro di te, un 
co1loqrnio inter.e.ssainte con Gesù Cristo 
che magari ha.ii rlasciato i111 disparte da rmol
to tempo. Credjmi: se i mi1nistri di Dio ti 
ilasieiano pel1I)lesso, perohé no111 sono santi 
come ili vonesti, Lui, Gesù Cristo è pro
iprio Col:ui del qualle ti puoi fidar·e. S.ftdrJ: 
è Dio! 

Con questa i11D1Pr·eS<siome arriva 

lo più bello 110.,e110. 

dcll'anno, queilll:a di Natale. Neve o no, 
Natale suggerisce mi1lle cose stupende, e 
J'entusdasrmo dei canto1i ehe cantano le lo-

dai ragazzi. Mia c'era pro1prio bi.sogno di 
l1ipeterlo? 

••• 
lil 1nuovo s1ag.res1tamo, c:he entrerà in ser

vizio eol 1° g·enn~o, è iJ giovane Lumano 
Righes. Si dice ben iLieto di ave11e a fianco 
a:nieora per i'l più Lu'llgo tempo ;possiibile, 
Giovarmi Oa:p.raro, che lo potrà indirizzare 
e s~prà imfondergùìi. la sua ben nota ed 
esem.pliar·e passione, esattezza e o:ridine. 

Piccola u Posta 
Fant Pierina - Sv·izzera - R~ce~uto l'ordina

:nione di trie Ss. Messe per genitori e frateHi. 

Auguri per la sua salute. 
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""" Il~ ~I B IR O J.' O IR O 
PER rLA VITA DEL BO.L,LETTINO 

SAiùOE: 

Ba11ceilllo1ni G.ima hre 500; Murer Amtonio 150 ; 

De M~n Vlittorio, Remii Emillio, To:ffolli, Bortot 
, Amt-0nio, D'Jise!P Alnto,nio, De Menecrh E1lisa, Sa
vai.iiJs, De Pelll<egrin 100; Speramz.a AntoIJJio, Car
lin Dirno, COl1'etti Almelia Co1leUi Ant onio, Sorn
maicail, Oaviola Arngela, Tr,aimont'Ln, De Me
nooh Milena, Carmn Angell-0, Tavi Oli:Va, Tavi Sil
v:ia, Dal Bò, Ranon Fram:c,esc-0, Ranon Arcan
gelo, Reolon Pietr-0, Bortot Costante, F•iabane 
Anrgello, Murer Samte, Murer Aur,erria, D'lsefl Te
resa, D:aQ Pont Oairtlo, Rorni Ire.ne, Mer1lin, De 
Sallvador, Ca:Illdeaigo, Fant Fr,aI11ce.sco, Dal Far
ra 50; 13!Peranza Clara, Speranza Mber,to 40; 

VenturiJn 35; Triches Mazzorana, '.ZJabo,t, De Bar
ba Di<no, De Barba Gii-osuè, Suppani, Dal Mas 
20; De Biasi 50. 

COL DI SALSE: 

Dal Fama Antonio , Canevese MaTia 1ire 100; 

CairliJn rGliulia 150; Carlin L uLgi, Coilertti Enrica, 

Da Ronah Rac!letle, Dail!lo U:go, Capraro TUl~lio, 

Tonmen GiUJserp.pe, SaJ1v,ador, Batti's'.on Giusep

pe., Remi Lui1gi, Coletti Costarnl'e, Revolf'a!to An
toniJo 50; Cdlietti Am;gelo 100; Carpraro Gi:o1va:nni 
35; De Bai.iba Car'lo, Carllim Antoni-0 30; De Do
nà Arntmi;io, Fant Ol1ivo 25; Caisa.grande Luirgia 

lire 20. 

GIAIMJ01SA: 

CANAIL: 

Dai! Pont El1tsa, Cernto E11mi,nio, De Poli Gio
vanni, Ste~ani Sillvio, Bris,to•t Gi-use1ppre 11ire 100 ; 

Garna Sirio, De Bona Gvuseppe, Bai1con Ar1berto , 
Be.rtin B1Juno, Cibien Antonio, Costa Giwcomo 

1ine 50. 

BElS: 

iMae,s tro Mancuso, De Dea GiovaIJJni, Ca:IJJdea
go Irma, Casol AìliJ.:Ia lire 100; Da Riz Gerardo, 
Odolo Giorvarnni, Cervo Giovanni, Roni Rors'ina, 
De Dea Dante, Fiabane Ernesto, Lazzar,i Fran
cesco, F.agherazzi Mireilrra, De Bon Augusto, 
D'llse;p El!Lo, Carli Giova1IJJni, De Ma11ch, Da Rold 
Vito, Oli:votto Maria, Caido,rin Sit,e,nia, Sorgne Ce
sira, Daill'O' Mar,ta, FiaibaiIJJe' Ro:s-rna, Reolon 
Guerri1no, Sponga Maria, Carll'i AngeJo, Zani1n 
Gio•v.annina, Frabane Giovainna, Fiaibaine Rena
ta,· Trirches Arngeila 50; Dai! Far•r.a Marisa 40; De 
Vecchi Maria 35; DaiWO' Franco, De Vecchi Ri
no, Fregona E.mWio, De Mar:ch Alfredo, Can
deaigo Giuliama, Da Riz NirUa 30; Da Ri.z Ni;ves 3~. 
Car<li Ceileste 2'5; Pari1s Pao,]ina 20; Da Rold 
Nadia 1'5; Casagrande Angeila 10. 

COL DEL ViEN: 

Da Riz Fa!bio, De' Biasio Rosina, Dmu·o· Co
stante, De Bona Gio.vanni'na, Da Riz Lucia, Ca
soI LUJiigina, So1Vi\llla Rina, Briis,tot Angela, Ca
praro Racihe1le lire 50; Bia1rnchet Giairucarllo, De 
Pe1Llegrin Marisa, De Bon Nerina 40; ReOllon 
SaIJJdJrim.a, Ca1dar1t Lui:gia , S;perainza G.ianfrainco, 
Gasperin Elvira 30 ; Caildart Oele1stina, Rossa 
Maria, De Bon Alugusto, Reo,lon Carlo ·20. 

Varie: Co'ltberta1do Tar0i1sio (Svizzt:Ta) f-r. 5 · 

CiJbiein Lutgi (!Merano) li.re 500; Dail Pont Giu
se]llpe (Svizzera) 1000; ·Da Gioz Elra:Mo (rLaives) 
300; De Barba Anna (Casomi) 500 ; Da RolLd Alme
Ha 350; Cal]deago Att11io 100; Fiabane N e'lila 150; 

Fiabane Francesco (Canzain) 100; D. Arnaldo 
Sovi1J,J a 200; Daina Cort ,Paolo 500 . 

PRO 'CHIESA 

Cervo St1efa1ni.a lire 500 ; Srposi D'l,sep-.D e Bai- ' 
vador 1000; De, Toffo,] Fiorntta 500. 

PRO LAMP.ADA SANTISSlrMO 

Carhn Carolina Hre 100 ; De Biasi Mar ia 50; 

Del!l'Elva Pietro 200. 

PRO ASILO 

Dati Pont Giuse;p;pe in meun. de.f. madre Hre 
500; Sponga Samuerle in mem. def. sruocera 1600; 

Collazuol Caro'lina in mem. def. marirto 1000; 

Dal Pcmt A111gelo in mem. ded'. mog1Ue 1000 ; Mu
r,er Srcussel :viaria 150; De Biasi MaTia 1000; 

N. N. 1000. 

NATI E BATTEZZATI 
1-8. Ca:ndeago Giorigio di AUifilio e di De Bo)t]a 

Pr,ima, da Bes. 

MATRIMONI 

H. D',Isep GiU1seppe fu Modesto, 'da Sa11ce , con 
De Salvador Enriichetta di Fraincooco, da 
Giarmosa. 

15. Menell Gui1do di Antonio, da Mel, con Ca
duco Li1dia di Gill!seppe, da Sail:ce. 

16. Bor·tot PaoilliJno di Antonio, da Sa1ce. c 1>11 
Bailcon A'nna di. Federi.e.o, da Li1man a. 

MORTI 

17. FeriJgo Giovanni, di ainmi 48, rn anito di Col-
1lazu01! Carol,ina, da Serdiico. 

18. No.garè Fr.aI11ce1i-ca , mogilie di Daa Pont A1n
gelo, rdi anni 82, da Bes. 

19 . Spon.ga Alessa1IJJdro fu .Angelo, d[ anni 66, da 
Col. 

'I\reViis,soi AIIllna, Nenz Vi.r,ginia, De Na1Jd Gui
do, Den'Ev:a Mar.La, Spemga Angeila, Zampolli 
Carla, Da Rood GiUJsreip1pe, Tre;viis1soi CaIJJd1da, 
CadoriJn Norina, Serafim Gemma, De Nard E<l
vira ,]:ire 100; Rani Giovanni, BiaIJJchet Liletta, 
Honi Ida, Ra1do Mania, CeJato Alme11ta, Da Roid 
Maria, De Narid Gi1!1do, Candieaigo E<lettra, Bian
chet Antemio, De Sailvaidor Ro1S'~na, Ca1bertalldo, 
Seraifìni Enrtchetta, De Nard Stella, Zampie,rd 
ValeruUno, Dau Pont Nodna, Caisol Luigi 50; Ca
praro Luigi, Da Ho1ld Eimesta 30; Bur'lon Anma, 
FriabaIJJe Pietro 40; Da Roid Vi,nc,enzo, De MiJn 

Alless.andro 20; Da Ro1d Eiurgenia 5; Pailrma 150; 

CaIJJdeago Maria 50; Co!a<azuoJ Amtorniertta 30; 

DeaJ.a Almabhle 40. --····------------------------------···----... 
BETT.!ìN: 

De Min AnIJJa, Da Rech Ernesto, De To~fol 

Gruseiµ,pe, ZaI11d01menego Maria, De Prà Ermi
nio, Faim. Busim liiie 1.00; Dalaa Ro1sa Angela, 
Romaino GiU1seppe, De11'Erva Ettore, Tnicheis Lui
gi, Fenti Paooo, Fds·taroil Livio, De Barba Mar
cel.la, De Nard Riirra, Bolzan Pia, Pi1san, Tibo[
la, Canalli Trirohes Pietro, De Zanet, Righes 
Saintirna, Somma:oal 'l1e.resa, Piocimel.J..i Rosa, Fon
tainiive Celleste, Zanatta Mar,io, Caildar;t E<rmi.nia, 
Ca1darit Linda, De Bona Mario 50 ; Fant Luigi 
40; De Martiln Rosa 30; Fam. Tric'hes 25. 

OAINZAN: 

Pitto Nereo, Oapraro Ettore lire 100; Mares 
Maria, BellQ1U1cico BasiHo, Celato Riccardo, Fan1 
Giu1io, J3,i01IJJCihet Prtrno, Biam1chet Mo1s'è, SoviJ]]a 

Al1essandro, Sori-o Rino, De Biasi Arcangelo, De 
Biaisi E<rne,sto, De Btasi Erunenegi11do, Caintom 
Alladimo, Cainton Domenico, D'Isep F'ernanda, 
Oandeago GiU1se1pipe, VaU, Dalle Cort, Co,Jetti, 
De BiaSii rCainmeJita 50; De Menecrh Giusto 40. 

PRA MAJGtR1I: 

SommaivDma Giacomo, Broi Erniato, Dal Pom:t 
Mario, Fraruciini Gi-oconido, Naidalet Alntonio lire 
50; Caviolla Rodolfo 25; Levis Maria 40. 

71na fila 
Perchè non si santifica la festa? 

Perohè si dimentica che ila domenica è deJ 
Signore e non nostm! Percnè, presi daWegoi
smo e dalla s11peJ'lbia non si riconasce i'! dirH
to di Dio di esseire oa10ratò nei giorni di festa! 
Chi non si aggrappa a Uio ohe è Grainde, si &t
taoca sempre ailJLe cose p iccole! Il lavoro di 
festa è la strada sicura per andare in rovina! 

Perchè non si obbedisce? 

Pevohè i genitori viziano d ftg!ii e non inse
gnano loro che devono esser,e obbediti quali 
rappresentanti di Dio! Attenti, o gio'Vani, che 
come trattate ora i vostri genitori e superiori, 
sarete un giorno trattati anche voi! 

Perchè c'è tanta impurità? 

Peil'lchè non si vuole at1cun freno; perehè non 
si oaiptsce quanto nobUe, ainohe se ai.idua, è la 
lotta e la vittoria rde1lo spirito s1.lilla materJa. 
Si ama ill fango invece che l'aria pura. Disse 
Gesù: ~Beati i puri di cuore pemhè vedranno 

Dio! >. 

di perchè 
Perchè si ruba e si. imbroglia? 

Pemhè diventa scarsa la c oscienza d e.I ren
diconto ohe dobbiamo dare a Dio che tutto 

vede e nota. Per.eh.è non si vuol pensare che 
la nost11a meta è il cie,Jo, perchè il 'Cuore lo si 
attaooa aJ]Ja teirra ed ai1lora diventa terren o. 

Perchè si inganna e si mormora? 
Pei.ic1hè si fa ril male, e il male, una volta 

fatto, spinge alla men1Zogna. p er restare na
scosto. Con gli uomini talvolta la si può far 

franca meI11te.ndo, ma con Uio la legge del fa.rila, 
fra:noa non ·esi,ste. 

Perchè i films sono moralmente scadenti? 
Perchè i produtti:mi ,per fair soldi accontenta

no il pubbliJco che mostra di .glllstare di p iù il 
male ohe il bene. La cotl.pa quindi .non è sO'lO dei 
produttori, ma anohe dei frequentatori. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Sac. Giuseppe Clere, direttore responsabile 
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